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Togliatti educatore 
dei combattenti prò I e tari 
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di GIUSEPPE DI VITTORIO 

S 

Nel momento in cui il po-

Eolo lavoratore d'Italia c»le-
ra il 60" compleanno del 

compagno Palmiro Togliatti 
— e dalle fabbriche, dalle 
campagne, dagli uffici, da 
ogni luogo di lavoro — 
come da ógni parte del 
mondo — giungono al ca­
po amato del nostro Partito 
i più fervidi auguri di lun-

f;a vita — vorrei mettere in 
uce una delle sue doti ecce­

zionali di combattente e di 
capo della classe operaia, che 

; è fra le caratteristiche più 
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interessanti della sua perso­
nalità e forse la meno cono­
sciuta dal grande pubblico. 

Le doti d'intelletto e di cuo­
re di Togliatti, la vastità e 
la profondità della sua cul­
tura, il suo alto senso di equi­
librio e di giustizia, la sua 
impareggiabile saggezza po­
litica — per cui egli è uni-
vcrsalmenie rite n u l o co­
me uno dei più forti e stimati 
capi politici del mondo — vi-
no conosciute da tatti. Ma 
pochi conoscono eoo quale at­
tenzione egli segue giorno per 
giorno tutte le questioni — 
anche le più minute — rela­
tive alle condizioni di vita e 
di lavoro dei lavoratori iì 
qualsiasi professione. 

Coloro che osservano da 
lontano l'attività di Togliatti, 
possono credere ch'egli con­
centri la sua attenzione <v-
eclusivamente nell'esame dei 
grandi problemi di politica 
nazionale e internazionale. 
Errore! Togliatti impiega pa­
recchie ore della sua lunga 
giornata di lavoro — e spes­
so intiere giornate — all'esa­
me minuzioso delle condizioni 
concrete di vita degli operai 
d'una data categoria, od an­
che d'una gola fabbrica; co­
me delle condizioni dei brac­
cianti, dei mezzadri, dèi pic­
coli coltivatori d'una data zo­
na: degli impiegati e dei tec­
nici d'un dato settore; dei 
ferrovieri, dei marittimi, de­
gli statati, degli artigiani, di 
qualsiasi categoria di lavora­
tori d'ogni contrada d'Italia. 

Bisogna aver avuto la for­
tuna ch'è toccata a molti dì 
noi, di lavorare per lunghi 
anni assieme a Togliatti, e 
sotto la sua direzione, per 
cornijn-ndere appieno che la 

, cura meticolosa con la qua­
le egli ai preoccupa di, cono­
scere & fondo le condizioni 
effettive di esistenza dei la­
voratori e delle (oro famiglie, 
scaturisce dall'amore profon­
do ch'egli nutre verso tutti 
coloro che lavorano e produ­
cono — senza mai liberarsi 
dai disagi e dalla miseria — 
e dal bisogno ch'egli sente di 
fare qualche cosa, di opera­
re, per migliorarne le condi-

' zìoni economiche e morali, 
perchè i lavoratori possano 
-vivere una vita più piena, più 
serena, più degna delta per 
sona umana. 

Desidero dire subito che io 
sono personalmente grato al 
compagno Togliatti per tutto 

Suanto ho potuto imparare 
ai suoi insegnamenti e dal­

l'esempio luminoso dì tutta la 
sua vita, intieramente consa­
crata alla causa della giusti­
zia sociale, della libertà e del 
socialismo. - Ma io gli sono 
particolarmente grato, per 
avermi confermato, col suo 
lavoro quotidiano, in questa 
verità assiomatica: 

Che non si può essere oe-
ramenie comunista, non ai 
può essere un buon combat-
tenie della causa del ìaooro e 
del socialismo, se non si" ama­
no profondamente i laoorato-
ri, se non si soffre delle toro 
sofferenze, re non si è parte­
cipi attuti di tutti i loro ane­
liti di elevazione, di tutte le 

• loro speranze di liberazione. 
E Togliatti ama con senti­
mento di profonda fraternità 
i lavoratori e si prodiga ogni 
giorno — e opera perchè tutti 
si prodighino attorno a lai — 
per elevarne, anche di poco. 
il tenore di vita e la condi­
zione sociale e umana. 

Togliatti, dunque, non soia-
B e a t e non limita la sa» atti­
vità alla elaborazione e alla 
giusta impostazione dei grandi 

^ problemi politici, sociali e eco­
nomici d'ordine cenerate, ma. 
i» fatte le elaborazioni di 
questi grandi problemi, To­
gliatti prende sempre, come 
base di partenza, l'analisi det­
tagliata delle condizioni di vi­
ta dei vari strati del popolo 
lavoratore, in rapporto all'esi­
genza. di promooverne il mi-
gUoraxaeoto. in tutta la misu­
ra del possibile, anche perchè 
questa è la condizione indi­
spensabile peT mandare avaa-
t i il progresso, economico e c i ­
vile di fatta la società nazio­
nale. Togliatti, percifc non è 
aoltaato l'uomo dei grandi pro-
bfcaaì, delle grandi soluzioni. 
degli orientameati di fondo 
della classe operaia e delle 
forze deatocratiche e progres­
sive del Paese. Togliatti è, ja-
•anz i tatto, il difensore tena­
ce e appassionato degli inte­
ressi quotidiani, minati, par­
ticolari e collettivi, di tatti i 
lavoratori E* qoeata soa par­
ticolare capac i t i dì legare di-
retta-peate, sempre, le erigen­

di difesa «ferii iateressi p i* 
iBf Mediali dei lavoratori, alla 

te dei grandi problemi 
„ . . - _ - J I Ì , c b e > « fatto di To-
fciartì a jeapo fcomplet© e j e -
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niale dei lavoratori e degli 
strati più avanzati del nostro 
popolo. 

Particolarmente commovente 
è il ricordo della ' tenacia e 
della passione con le quali To­
gliatti sì preoccupava di di 
fendere come meglio si poteva, 
il lavoro, il pane, i diritti più 
elementari dei lavoratori ita­
liani, anche negli anni più 
oscuri della tirannia fascista. 
allorquando a molti sembrava 
che non ci fosse nulla da fare 
in Italia; allorquando i capi 
politici e sindacali del rifor­
mismo nostrano proclamarono 
che non si dovesse far altro 
che attendere la caduta del fa­
scismo. Noi non possiamo in 
nessun momento — ci diceva 
Togliatti — abbandonare la 
classe operaia ed i lavora tori 
italiani allo sfruttamento più 
bestiale a cui li ha sottoposti 
il grande padronato industria­
le ed agrario, mediante il di­
spotismo fascista. Bisogna op­
porre una diga, un limite, a 
attesto sfruttamento inumano 

ei nostri lavoratori. Ed il 
compito d'onore di costruire 
questa diga, di porre dei li­
miti al dissanguamento del 
popolo lavoratore, spetta a noi 
comunisti, spetta al nostro 
Partito — continuava Togliat­
ti — pur essendo pienamente 
consapevoli dell'apparente mo­
destia dei risaltati immediati 
che si possono conseguire, in 
rapporto a i gravissimi sacrifi­
ci richiesti dall'adempimento 
di questo compito. 

A questa scuola dell'abne­
gazione per la difesa più eroi­
ca degli interessi immediati « 
permanenti dei lavoratori; a 
questa scuola del sacrificio. 
per difendere a palmo a pal­
mo le precedenti conquiste 
della classe operaia, per con­
tènere l'offensiva fascista con­
tro il già basso tenore di vita 
dei lavoratori, per determina­
re e preparare la riscossa del 
proletariato e del popolo, Pal­
miro Togliatti ha educato e 
formato migliata e migliaia di 
combattenti proletari, devoti 
s ino al sacrifìcio supremo alla 
causa del lavoro, della demo­
crazia, dell'indipendenza na­
zionale e del socialismo. Dalla 
scuola e dall'esempio di To­
gliatti e del nostro grande 
Gramsci, sono usciti i batta­
glioni dei valorosi che hanno 
difeso sui campi di battaglia 
della Spagna repubblicana (a 
causa della libertà e l'onore 
del popolo di Garibaldi; dalla 
scuola di Gramsci e di To­
gliatti sono asciti gli organiz­
zatori, gl i animatori, gli eroi 
dell'epopea partigiana, che fu­
rono irli artefici del secondo 
Risorgimento nazionale, del­
l'avvento della Repubblica de­
mocratica italiana. 

I più sciocchi ed ottusi dei 
nostri avversari vanno anco­
ra ripetendo la stupida men­
zogna, secondo la quale noi 
seguiremmo la fantasiosa po­
litica del e tanto peggio, tanto 
meglio >; essi vanno ancora 
delirando del preteso cinismo 
dei comunisti, del < machia­
vellismo > deteriore che ci si 
vuole attribuire. Tutta la sto­
ria gloriosa del nostro Parti­
to, con la quale si confonde 
tutta la prodigiosa attività po­
litica e ideologica di Palmiro 
Togliatti, è la storia degli sfor­
zi tenaci ed eroici compiuti 
dall'avanguardia operaia e 
dalle forze democratiche e 
progressive d l ta l ia , per difen­
dere giorno per giorno il pane 
dei lavoratori, per migliorare 
le condizioni economiche e c i ­
vili del popolo, per conquista­
re la libertà, perchè tutta la 
gente del lavoro assorga a con­
dizioni di vita più elevate. 

_ ET dalla costante preoccupa­
zione di Togliatti di miglio­
rare le sorti del popolo che 
lavora — e di realizzare le 
condizioni necessarie per que­
sto progressivo miglioramen­
to — che sono aorte le sue ge­

niali elaborazioni sull'unità 
della classe operaia, sull'unità 
sindacale di tutti i lavoratori, 
sull'unità di tutte le forze sane 
e democratiche della Nazione, 
al fine di risolvere successiva­
mente, «ei loro legami indisso­
lubili, i problemi del lavoro e 
del massimo benessere possibi­
le per il popolo, ed i grandi 
problemi vitali del Paese. E' 
per questo che il nostro Par­
tito, sotto la suggia direzione 
di Togliatti, si è trovato e si 
trova sempre alla testa dei la­
voratori e del popolo, tanto 
nella difesa delle più mode­
ste rivendicazioni economiche, 
quanto nei grandi movimenti 
storici che hanno salvato l'Ita­
lia dal baratro in cui l'aveva 
gettata il fascismo ed hanno 
portato alla Costituzione de­
mocratica e alla Repubblica. 

Togliatti ama i lavoratori, 
ama il popolo, ama l'Italia, 
alla cui causa ha consacrato 
tutta la sua esistenza. Perciò 
i lavoratori, il popolo, l'Italia 
amano il compagno Togliatti. 
Perciò da tutti i luoghi di la­
voro si eleva lo stesso grido: 
salute e lunga vita a Palmiro 
Togliatti! 

Onore a Beloyannis! 

Ricorre ogni 11 primo anniversario dell'assassinio dell'eroe 
greco Nicolas Itcloyannis, fucilato dai sicari di re Paolo per 
aver combattuto per la liberti del proprio paese, contro 
l'asservimento agrll Stati Uniti. Otri 11 nome di Beloyannis 
è divenuto un sìmbolo non solo per 11 popolo greco ma per 

tutti 1 popoli che lottano per la libertà 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 30. T La 
eco dei gravi avvenimenti che 
travagliano in questi giorni la 
vita nazionale e risonata nella 
aula del congresso universttario 
quando il napoletano Giovanni 
Bisogni, ricordando che il nome 
di Gramsci, più volte citato da 
delegati di ogni corrente, e so­
prattutto simbolo di lotta per 
la libertà ha elevato una viva 
protesta contro l'illegale imposi­
zione della legge truffa al Se­
nato ed ha inviato un appassio­
nato saluto ai lavoratori scesi in 
sciopero generale. 

Il maggior numero degli ora­
tori affrontano la questione nei 
IUOÌ termini più generali. Que­
sto non deve far pensare però 
che i problemi concreti della vi 
ta universitaria vengano dimen 
ticatt. Al contrario, su molti di 
essi i vari gruppi hanno già tro 
vato una formula-ione comune. 

Quando il cattolico Cabras 
ha auspicato, ad esempio, che 
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SI E' APERTA IERI LA MOSTRA DEL GRANDE MESSINESE 

L'amore per la natura 
nei dipinti di Antonello 

La pittura del '400 in Sicilia - Visione quasi completa di una eccezionale attività - 11 
paesaggio e le figure - Sorprendente potenza plastica e narrativa - Le opere più famose 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESSINA, 30. — In questa 
città, che porta ancoro le trac­
ce dì due rovine, il terremoto 
del 1908 e i bombardamenti 
dell'ultima otterrà, ma che fa 
ogni sforzo per mostrare il 
proprio attaccamento ai va­
lori dell'ingegno e della bel­
lezza (sono ormai noti in tut­
ta Italia — e anche fuori — 
ti Premio Messina per l'arte 
contemporanea, e le periodi 
che esposizioni di ceramiche), 
si è. questa mattina, 30 mar 
zo, solennemente inaugurata 
nel Palazzo del Municipio, 
adattalo per l'occasione con 
tendaggi e strutture lignee 
dall'architetto Scarpa di Ve­
nezia, l'annunciata Mostra su 
«Antonello da Messina e la 
pittura del '400 in Sicilia ». 

Questa grande rassegna, che 
è frutto della lunga e pazien­
te fatica di studiosi e di tec­
nici quali, in primo luogo, 
Giorgio Vigni e Giovanni Ca-
ranàente, permette di com­
piere una ricognizione di ine­
stimabile valore scientifico 
nel campo della storia deU'ar-
te del nostro Quattrocento in 
Sicilia e nell'Italia meridio­
nale e consente di guardare 
unite (rivedendone la data­
zione) moltissime delle opere 
che sicuramente possono es­
sere oggi attribuite al mae­
stro messinese e che la sorte 
ha coluto fossero sparse nei 
più disparati luoghi del 
mondo. 

L'taftaewuideiftMtl 
Cosi il visitatore potrà ve­

dere opere di pittori genove­
si, napoletani, veneti, pisani, 
senesi, catalani, consulte in 
un modo o in un altro in Si­
cilia a costituirvi un « ambien­
te » culturale dal Trecento in 
poi, e potrà vedere dipinti 
che, come nel caso del « R e -
tablo (polittico) di S. Loren­
zo » del Museo Beliamo di Si­
racusa, rivelano una sorpren­
dente potenza plastica e nar­
rativa; che. come nel caso del 

In onore di Togliatti 
Nat!» t'wmtmnmm 4*1 90. ootwplannwo dai «ompKm 

Tagliatti n w w r w i mrgmninmloni eomwnist» • eruppi éì 
•ampacni hanno vaiato «fiorar* il Capo 4M Partito dando 
un eantritart» llnaA-iarf» a favor» dotta eriaenda nuova 

dai PJB.1. oh» port» 11 auo noma 
A ^uoeto aaopo hanno finora voraato: 
fadkraafan» aamvn!**» di R. Emilia L. 1.000000 

aotnsnist» di Sotosna » 50O00O 
oomonSaCa di Fifone» 

•mani**» df Livorno 
La fidarartawo oamanlata di Medana a 1.0CQ.Q0O 
I •umi l i"! dall'apparato dal CO. dal Partito » 
faxl»no aomwwIta di Porta Oarfealdl (Pavia) a 
La inaaatranaa dal m i lino « pastificio di Oor-

U—Ha Colo»no) » 
Hanno »oraato p»t afebonamantf alia riviata «ftma-

aaitaa, in parai a favor* di •astoni dal HHa..oaJorno, dallo 
iaoto, dalla montagna: 
Allìoai aowola provinoialo di Ravonn» L_ 
AIKovt acuoia provinci*ia di Botavna 
Cali ala dallo Tipocr. Stampa Msdarna di Re 
Cattala oomvaiaCa dalla CO.IX. 
Vn grappo di oomanlstl 

l«on. Tarocsi 
Catlul» maacK * famm. di 
Compagni mocxadii di *. 

I aamo alati 
hanno 

« Maestro della Croce di Piaz­
za Armerina », rivelano i per­
sistenti legami con l'arte ca­
talana e provenzale e. anche, 
le suggestioni che offriva la 
grande pittura toscana (Pie­
ro della Francesca in testa); 
oppure ancora dipìnti che, co 
me le opere di Antonello De 
Saliba, rivelano l'influenza 
della pittura veneta, a camal­
lo dei secoli XV e XVI, attra­
verso l'importazione fattane 
da Antonello al suo ritorno 
dal continente. 

fmiosl capolavori 
Ma la possibilità più. pre­

ziosa che si offre al visitatore 
è quella di confrontare e 
passare in rassegna il più nu­
meroso gruppo di opere au­
tentiche del grande Antonel­
lo (1430-1479) che sinora sia 
mai stato dato di vedere uni­
te assieme. Prima di tutto la 
minuscola, trasparente tavo­
letta del Museo di Sibia, in 
Romania, che il governo di 
Bucarest ha cortesemente 
prestato: una crocifissione in 
cui c'è già tutta la personali­
tà del maestro siciliano nelle 
figure umanamente dolenti 
ammantate ai piedi della cro­
ce, le cui mani sottili, stupen 
damente disegnate, alternano 
nel gesto l'espressione della 
ripulsa, dell'angoscia, del 
compianto, della disperazione; 
in cui lo sfondo del paesaggio 
si apre tra veritiero e fanta 
stico sul golfo e sullo stretto 
di Messina iniziando il collo­
quio (che sarà per sempre ca­
ratteristica precìpua di A n ­
tonello) tra gli uomini, i l c ie ­
lo. le nubi e la luce piena 
del sole, che illumina l'oriz­
zonte e si diffonde per ogni 
dove. Il visitatore potrà an­
cora vedere le tavolette del 
San Girolamo e dei « Tre An­
geli» del Museo di Reggio 
Calabria, in cui è evidente, al 
pari che nella precedente ope­
ra, la base di partenza fuxm-
minaheggiante della pittura 
di Antonello. Nei «Tre An­
geli », recentemente ripuliti 
(quasi ogni opera qui esposta 
ha richiesto un lungo e vasto 
lavoro di restauro e di ripu­
litura con l'intervento dello 
Istituto Centrale del Restau­
ro di Roma), il «Verz iere» 
(il giardino fiorito delle corti 
del Trecento e Quattrocento) 
mostra naturalisticamente la 
cura sapiente nella coltivazio­
ne delle piante dentro le aiuo­
le lìgnee intorno all'albero di 
sinistra, i l modo di disporre 
un tavolino di pietra su vn 
ceppo ramificato d'albero, U 
lumacone che si arrampica 
lungo il sentiero. Seco ancora 
le tre figure dì santi, che, ri­
pulire, sono state or ora ideal­
mente restituite «d Antonel­
lo. Ceco i l grande Polittico di 
S. Gregorio, con le figure dei 
tanti solenni e piramidali co­
me monumenti. Ecco la stu­
penda « Annuncio-ione di Ptt-
lazzolo Acreidey (del Museo 
Beliamo, Siracusa), in cui 
sembra di assistere all'appa-
r i 2 i o n u | ^ u n paggio gentile e 
a J i M ^ ^ B _ _ L a una dama st­

illa dimessa, 

nlzzatori • hanno opportuna- re quanto a offrire una indi 
cartone di terza dimensione 
allo spettatore. E il colore, 
smaltato, profondamente ar­
monioso anche quando é te­
nuto (come nelle opere giova­
nili) su semitoni caldi e smor­
zati. mantiene la sua capaci­
tà di definire plasticamente 
le cose pur acquistando ogni 
qualità di trasparenza lumi­
nosa e di fusione atmosferi­
ca: amore, ancora una «olla, 
per la natura e per una gioio­
sa visione di sensuale felicità. 

CORRADO MALTESE 

mente apprestato riproduzio 
ni fotografiche di queste ope­
re, soddisfacendo in qualche 
modo la necessità di segui­
re un filo logico e storico. 
D'altra parte gli organizzatori 
attendono per domani l'arrivo 
di alcune opere che comple­
teranno, sìa pure relativamen­
te, la mostra: la « Crocf/Usio-
ne » di Anversa, il ritratto vi­
rile di Torino e quello della 
Borghese in Roma, e 11 * Con­
dottiero J> del Louvre. Con ciò 
sarà possibile avere un qua 
dro più preciso dell'opera tna 
tura di Antonello, che, dopo 
il contatto con ta minuziosa, 
descrittiva, naturalistica, ma 
niera fiamminga (Van Eyck 
e Petrus Christus), riesce, at­
traverso l'arricchimento in 
senso rigorosamente geometri­
co dell'intelaiatura prospetti­
ca tratto da Piero della Fran­
cesca, a creare opere che si 
imporranno a Venezia (dove 
egli soggiornò tra il 1475-76) 
fino a determinare un nuovo 
corso in quella scuola di pit­
tura. 

Espressività unica 
Ma anche cosi l'i Annun­

ziata» del Museo di Palermo 
con ì ritratti di Berlino e di 
Cefalo, mostrano come Anto­
nello sviluppasse il suo po­
tente impeto figurativo in sen­
so monumentale ma al tempo 
stesso pronto a rendere ogni 
sfumatura della vita, pronto 
a individuare nella persona il 
tipo, nell'uomo il personaggio, 
e pronto anche a conferirgli 
ogni volta una capacità 
espressiva unica attraverso il 
gioco degli occhi, mobilissimi 
dentro fi guscio a mandorla 
delle palpebre, attraverso le 
labbra, ora socchiuse, ora stu­
pefatte, ora dolenti, e, ancora 
una volta, attraverso le ma­
ni, delicate, mobilissime, ora 
incrociate «ul petto, ora, c o ­
me nel Cristo di Londra (che 
qui purtroppo «arò assente) 
sollevate non tanto a benedi-
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i"««"». v****;»;-» dj un movi-
mento cuìtunifl " J J ^ t 
lo student, di & M M k _ ? c _ 

mia del pa«e, allo I f ^ e S T * 
agraria di c0n<XK«re t , ^ y 
dell'agricoltura nazionale » Vent i 
via, ha ribadito concetti gii *.r. 
fermati dal comunista Ì)'AU*>* 
Sandro e da altri delegati. 

Cosi pure comune è l'aspira* 
ztonc ad un diverso rapporto 
tra maestri e studenti, che sia 
rapporto di scambio, di colla­
borazione e ad una diversa im­
postazione dell'insegnamento che 
deve assumere sempre più un ca­
rattere sperimentale} comune ì 
l'impegno di affrontare nelle 
università il problema dell'avve­
nire professionale, nei suoi aspet 
ti economico e culturale; comu 
ne è la insoddisfazione per la 
arretratezza delle attrezzature 
universitarie, in particolare per 
l'insufficienza della legge Ermini 
sul finanziamento statale della 
università. 

Certamente, durante i prossi 
mi lavori nellc commissioni, pa­
tri uscire un vasto e dettagliato 
programma comune di azione. 
I congressisti, però, non sì ac­
contentano di questo risultato 
conseguito, essi cercano anche 
appassionatamente un comune 
terreno ideale. Questa ricerca si 
indirizza verso la definizione dei 
valori della democrazia universt­
taria, intesa come fenomeno par­
ticolare delle giovane generazio­
ni, all'infuorì degli schemi della 
politica ufficiale, della politica 
de^li «a nziani ». 

Il concetto di un'automa con­
figurazione della vita democra­
tica nelle università, rispetto agli 
schieramenti politici che agisco­
no sul Paese, gii affermato dal 
relatore Stanzani, è stato al cen­
tro di questo dibattito. 

Vi è stato chi, come Roccella 
di Bologna, del gruppo Goliar­
dico, ha cercato di presentare i 
gruppi Goliardico e Cattolico 
come unici depositari dei valori 
della democrazia nelle universi­
tà, riproponendo in sostanza lo 
schema del « centrismo » demo­
cratico, proprio di partiti politici 
governativi. 

Successivamente invece un al­
tro « goliardo », il milanese Vi-
gezzt, ha postò in modo diversa 
il problema in quanto, dopo aver 
rilevato che una grande frattura 
civile si va creando nel Paese, 
sì è chiesto se necessariamente 
tale frattura si deve ripetere nel' 

le università ed ha concluso che 
un terreno comune è possibile 
trovarlo quando le diverse esi­
genze politiche si configurano an­
che come correnti di idee, rico­
noscendo infine eh. la tradizio­
ne ideologica e culturale dei co-
auuiisti legittima pienamente la 
loro presenza come forza uni 
,*er*hari* nel dialogo con tutte 
J*_jiltre forze. Egli ha chiesto 
V*™ -ìà comunisti un maggiot 
contribu^ -OJJ-ÌVO nella soluzio­
ne dei prsCfcmi immediati della 
cultura e# «Ml.„-|versità. 

Molto intere*^.ntc ^ s t a to an­
che 1 intervento dLj cattolico Ca­
brai, di Roma. ÌU4evw ,(J0 c h e i 
comunisti, attraverso {intervento 
di D'Alessandro», si tt*no piesea. 
tati in questo.«mgrewo ^ont g U 
altieri della libertà dell» cultu­
ra, Cabras ha-voluro Operar.-», " 
netta distinzione tra i gio' 
universitari cattolici e le f< 
di indirizzo clerico-fatcuu, r 
fermando la collaborazione 
cattolici con le forze laiche «ai-
versitarie e respingendo categori­
camente la goffa manovra di av­
vicinamento tenuta da qualche 
delegato missino. 

Cabras ha concluso cosi il suo 
intervento: « Una questione del 
centrismo democratico non estite 
nelle università, non soltanto. per­
chè le «adizioni della vita or­
ganizzati. universitaria sono di­
verse da quelle del Paese, ma per­
chè nell'università c'è la possi­
bilità di un linguaggio comune 
tra i giovani ». 

Concetti analoghi ha sostenuto 
Orsini dì Genova, affermando 
che condizione per il dialogo è 
una libera ricerca comune al di 
fuori di soluzioni prestabilite. 
Nel dialogo tra gli studenti si e 
opportunamente inserito il no­
bile discorso^ pronunziato dal ret­
tore dell'università di Bologna, 
prof. Battaglia. 

ENZO MODICA 

Il prof. Pietro Yaldoni 
è tornato dall'India 

Il prof. Pietro Valdoni. Or­
dinario di Patologia chirurgi­
ca nell'Università di Roma è 
rientrato ieri dall'India, ove 
è rimasto due mesi. 

Egli ha fatto parte di una 
Commissione inviata in India 
dalla World Health Organiza-
tion, per tenere una serie ài 
conferenze scientifiche e di di­
mostrazioni pratiche nelle Uni­
versità di Madras e Bombay. 

La Commissione era compo­
sta di sedici eminenti scien­
ziati - scelti in vari paesi in 
ogni campo della medicina. Ne 
facevano parte tré Premi No­
bel. 

Il prof. Valdoni è stato l'u­
nico italiano prescelto. 

Nelle quattro settimane tra­
scorse in ciascuna delle due 
città il prof. Valdoni ha tenu­
to corsi di lezioni ed ha ese­
guito molti interventi di altis­
sima chirurgia che hanno Po­
sto in luce l'eccellenza rag­
giunta dalla giovane scuola 
chirurgica romana. 

ANTONELLO DA MESSINA: « Aaauaciata » 
(Palermo, Museo nazionale) 

Soluzione dei giochi 
dell'Unità del lunedì 

ORIZZONTALI: I) animale; 7) 
Soderlni; 14) earati; 15) tirante; 
1«) etica; 17) aitante; 18) ad; 19) ri­
dicolmente: 21) blu; 22) osannato; 
23) te; 24) cuos; 33) oU: 28) Sirti; 
28) Paget: 39) uno; 30) eim; 31) 
risi; 32) me; 33) on; 34) elicot­
teri; 23) spontaneità; 40) ea; 
41) l-pidarietà; 43) Lean 45) Tre­
miti; 46) Adami; 47) assediato; 
48) protei. 

VERTICALI: 1) acero; 2) Na­
tisene; 3) Iridato: 4) macina; 5) 
-UCII; 6) li; 7) site: 8) oranti; 
9) Dante; 10) ente; 11) rte; 12) 
ie; 13) industriarsi; 15) Timor; 
17) altimetri*; l t ) aloe; 20) oasi; 
21) bugie; 24) castaido-, 27) trine; 
28) Piti; » ) umiltà: 30) enodid; 
31) RoU; 33) opime; 35) lai; 35) 
ceto; 37) reame; 38) spes; 39) nati: 
42) ara: 44) est; 46) ar. 

t m u t * m t t i t t m t t m m t t m f i m m u t i 

Perdonami, se mi ami 
- Un film «d'appendloea all'ao-

qué; 41 xo»e. potjfbtoe. '«•aro d*-
fìnUe qtioito PertfondtrH. ** mi 
ami. 'Vi ritroviamo alcuna vec­
chie conoscenze della. letteratu-

Ira fumettistica: la ragazza: dal 
paéjato^ljlurrascosq^abeflruaoe in 
prigiori*-'tì0ve (grAaWevldfaU. 
mento, *td>mir&colo_i si_t«ni car­
cerari americani) ridiventa una 
brava fanciulla. L'eroica di que­
sta vicenda, Cristina, una volta 
uscita di prigione, aposa un bnv-
v'uomo di cui ò veramente in­
namorata e che le vuole un gran 
bene. Quando tutto fila per il 
meglio per 1 due spostnl, la cut 
unione viene allietata calla na­
scita di una bimba, il passato 
tenebroso ritorna, nello spoglie 
di un ex -mante della donna. 
Ne nascono complicazioni molto 
serie, che riescono a creare un 
abisso fra 1 due coniugi. Ma non 
spaventatevi, che, alla fine, tutto 
si riaccomoda. 

In un bei film americano di 
qualche anno fa, Prima colpa. 
succedeva esattamente 11 con­
trarlo: la protagonista, Eleanor 
Parker, sposa felice, veniva mes­
sa in gaietti, pur essendo inno­
cente e pur eeéendo una ragaz­
za bue»*"* onesta; ne usciva 
cqipf>lctamente traviata e abbru­

nita . La storia aveva un sapore 
realista, commovente, umano, il 
contrario oioó di Perdonami te 
mt ami. ch'è, invece, un fllm 
piuttosto falso, dolciastro a ba­
nalmente sentimentale. Sugli at­
tori non c'è da dire altro ae 
pon ohe recitano con dignità a 
cMCténsloao mestiere. Ha diret­
to fléorgfl P-Vney. 

sentiero di guerra 
Flint* aesohUamat^anonimo. 

cno si confonda né'-ij,feÌetora di 

sta' da) ff^ftB-HJoa d i » dagli 
ultimi territori che. ufficialmen­
te. avrebbero dovuto appartene­
re agli Inl'lanl. ma erte per colpa 
di rapaci affaristi e di politican­
ti senza scrupoli, erano diven­
tati, dopo la guerra di seceaslo^ 
ne, teatro di vere e proprie bat- \ -
taglie di sterminio dei pelliros­
se. rjno dei protagonisti più no- l' 
ti di questa f « e della storia ame­
ricana fu il generale Cuater, cui ! 
Hollywood ha ormai dedicato de- '; 
cine e decine A pellicole. La sua •'' 
figura compare |<\tgacaaoente an­
che in Warpattume, non e dt lui "•• : 
che si occupa ll^fUm, né della 
storia di quegli _nnl, bensì di 
un tale che si arruola in una ; -
formazione militare nordista per 
vendicare la morte fieli* sua fi- *;.' 
danzata, uccisa da due aas&ssl- > 
ni che si trovano r,ello stesso -ir­
reggimento. Edroond Oi JBri?» a ' 
Porrest Tucker sono gli i_;werpre-
ti principali di questa inutile e 
spesso noiosa storia. Il regista 
è Byron Hoskin. . ,• _. 

La dama bianca 
Questo titolo, che traduce ma­

lamente il titolo originale («La 
i-gazza in bianco») fa.penaara 
ai fantasmi. I QUaJl^S.eà hanno 
Invece niente a che fàrwèbtrl: 
simpatica (e, in questo caao di­
scretamente brava) June AH--
son. il film è la storia di ___ily 
Dunnlng. una donna -vissuta fra 
la fine del secolo scorso e l'ini­
zio del novecento, a New Torfc 
A giudicare dal film.- doveva eo>; 
sere una donna in gamba, la 
quale, superando 1 pregi 
dell'ambiente medico newyo 
se gretto, conformista e co: 
vatore. riuscì ad imporsi 
dottoressa in un ospedale 
lare. La dama bianca narra, co 
onestà ed umanità e senza 
pi indugi retorici o sentimentali,' 
la storia del diffìcile inizio della 
»ua carriera. 

Oltre ad essere pervaso di un 
umanltartsmo progressista, un 
no* all'antica, se vogliamo, ma 
sempre simpatico e nobile. 11 fllm 
è realizzato con molta ©orrettez-
7a ed è ben recitato dalla già et* 
tata Allyson. da Gftry -ferrtl • 
da Arthur Kennedy. Lo ha tfts' 
retto John Sturges. 

Vlee 

I". 
.V- . 

•r-' 

II 

ANNO X - N. 2 FCM. 1SS3 

Messaggi al compagno Togliatti 
La Confederazione 
del lavoro «cinese 

In occasione del 60 ' com­
pleanno del fedele figlio e 
magnifico dirigente del popo­
lo lavoratore italiano, compa­
gno Palmiro Togliatti, noi. a 
nome della classe operala c i ­
nese, esprimiamo di tatto 
cuore i più calorosi saluti e 
auguriamo alla classe operaia 
italiana e al popolo lavora­
tore sotto la guida del com­
pagno Palmiro Togliatti o*J 
conseguire sempre nuove vit­
torie nella sua lotta in difé­
sa delle libertà democratiche, 
della pace e degli interessi 
del popolo italiano. / 

La Confederazione ge­
nerale del lavoro cinese 

11 Pi del lavoro 
di 

I n 

La ¥m* 
famftr* la 

_2_ 

ine del vostro 00* 
v i icrftaoM i vii-

luti del Comitato 
Partito del I V 

m i a , del popob 
« mie i pera-naìl è 
uno di tatto cuore f i l t - _ _ _ _ « * • 
ite « Ittruu vite, r i u a i o f v ì s # O a 

la vostra «aggi 
iute guida li * ^ ^ ^ ^ ^ ^ « y a m s { à /ft_ 

la italiano b » ^ ^ ^ ^ ^ • ? * i *fc-43Ulla" 

tato splendide vittorie ed è 
diventato l'avanguardia eroi­
ca della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
italiane in lotta contro i t en ­
tativi di restaurazione del fa ­
scismo in Italia, contro i pia­
ni dei colonizzatori e dei fau­
tori di guerra, gli imperìali-
s t . americani e i loro lacchè 
all'interno del Paese. 

Il Partito dei lavoro d'Al­
bania e il popolo albanese 
sono solidali con £1 Partito 
comunista e con II popolo ita­
liano ed esprimono la loro 
incrollabile fiducia che il 
Partito comunista italiano 
sotto la vostra guida, seguen­
do fedelmente gli insegna­
menti di Lenin e Stalin, ac ­
canto all'alfiere della pace nel 
mondo, la gloriosa Unione 
Sovietica, riporterà certamen­
te delle vittorie ancora più 
grandi nella lotta per la pa­
ce, la libertà e l'indipenden­
za nazionale del popolo i ta­
liano. 

p. a Comitato centrale 
del Partito del lavoro 

di Alba 
. ENVOy 

lebrazfone del tuo 60* com­
pleanno augurandoti molta 
salute e lunghi anni di vita 
per continuare la lotta per la 
felicità del popolo italiano, 
per la pace, la democrazìa e 
U socialismo. 

Fraternamente 
DOLORES IBA&ftUW 

II Partito comunista 
della Germania 

Caro compagno Palmiro To­
gliatti, in occasione del tuo 
60* compleanno la presiden­
za del Partito comunista del ­
la Germania ti invia i più 
cordiali auguri. Durante 22 
anni, di cui 18 di profonda 
illegalità, i l Partito comuni­
sta italiano ha condotto una 
eroica lotta contro Q. regime 
di assassinio e di terrore del 
fascismo. Nella guerra di l i ­
berazione nazionale gli ope­
rai e i lavoratori italiani «ot­
to la guida del Partito comu­
nista italiano di coi sei s e ­
gretario generale hanno libe­
rato i l Paese dal t-ed-Bao. 

Con la sua ereica lotta per 
la libertà e t diritti democra­
tici e per rinJipendenza na­
zionale dalia patria i l Par­
tito comuniata italiano ai è 

nquistato il cuore delle 
4 pvjoUrl . I l F«-ti^- M>-
- • - . - . . - j : . " •'••-.- V ?^ ; 

munista italiano ha dato un 
luminoso esempio ai comu­
nisti tedeschi. Esso è riuscito 
a esercitare una così gran­
diosa funzione nella vita de l ­
la claaee operala, e naU» vita 
nazionale p t t c b è s c t t f H tua 
direzione s i è sèmpse e i spi­
rato agli i m e f - a a i i n a i r a t e 
cibili di Marx, Engels, t«e-
nin e Stalin di cui sei fede­
le discepolo. T u sei legato da 
profondo amore alru-doae 
Sovietica, al Paesi di demo­
crazia popolare e agli obe­
rai e lavoratori dei Paesi ca ­
pitalistici e coloniali. Sa lu­
tiamo in te un grande amico 
delia classe operaia tedesca 
e del popolo tedesco. Sa lu­
tiamo in te la ci a are operaia 
italiana e tutti I patrioti ita­
liani, i fedeli compagni di 
lotta nella battaglia contro i 
patti di Bonn e di Parigi, per 
l'unità, la libertà e l'indipen­
denza dei nostri due popoli 
TI auguriamo, caro compa­
gno Palmiro Togliatti, buona 
salute a t taché tu posa», con 
le tua grandi doti, condarre 
ancora flao' alla vittoria il 
popolo i t a l i c o in lotta per 
la d e m o c r a « _ l'indipendeo-

inascita 
RASSEGNA DI POLOTIOA 
C DI CULTURA ITAL-AMA 

Direttore: ^AUtftnO Tt t -UATTj 

Ir , y 

M e 
le» socialismo. 

i aai del Pwtfaa 

Luitf yfc*n*o: Gloria a Stalin! 
21 fordogao unaznme dea po­
polo - italiano; Ooncatto t-af-
cnaai: GCaUn liberatore; Pla­
n o Sa-chta: _*. più grande «ra-
diU di fitaan: li Pasttto co­
munista; Q1II_Jul CH-fcata»: 
La graoda legge CU Stalin 
(Canzona rawirn). I*. attua­
zione iateri-H torta:» ta u»» 
acereto di Stalin «et 183S; Ha-
nato MHalirU-l poiltfc* di pa­
ce dtó-tJE_at:« 6ovteae^_*tì_a 
co-cez-o-e e~*~ _ B 1 W I M di 
Stalin La neceaatta, «aireato-
crittea rtlmo-Uata «ha ftaTfri. 
Paolo Sprfcno; Ne-* oaaa na­
tale di Stalin; Rafael A-Mfls 
Stalin non è mento (poae-a). 

I popoU sovietici esatta-» re­
pera del «oro graode 
r:ja « u e a i a w - A . " 
va, A.K_mf_ciUk, A. U- vaa-
e?Uiewad, * Koro-ko-, A. _se» 
u.uuHet, P. Bfbev. s e Sciato-
kor. A . FadfeMf-, -T - f arto». 
a Ciuacia. K. TittocoV. 

Stalin nel aanti p«pea«rt. 
EmiU» •araah Da_'9ociai_Kno al 

coraxt-datno, Itonatero e 

A~ 

Latawre al Dtrattara: Rocaa coa­
tto la iegg» trutte (Mano 

Hranéaaj}; 9BS* ata-opa cita 
cerve 1 capitanati (Doeaa_-oe 
Puietea); Oroette-a Aamacrt. 
«tiara (Francesco De Falsai); 
e NaotraJtt-, » ae£a calciar» 
(Mario CHuUaxto); Aspa** eat» 

pro-inda 
sto Pe-aeSa). 

(J 

di 
FAC-TH*. 
A^nertoa 
CABLO 
pan» (Mlc-nie • 
a r a , n primo 
tetto BoocMo 
R5S. LA prora (Ito© 
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